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"Christòs anèsti - alithòs anèsti" 
“Cristo è risorto – è veramente risorto” 

Alleluia!!! 
[Alleluia: Formula liturgica ebraica (hallelū Yāh «lodate il Signore»)] 

BUONA   PASQUA!!! 
Non respingete Cristo, voi che costruite il mondo umano. 
Cristo è risorto. Egli è la pietra angolare. Già allora si tentò di rigettarlo e di sopraffarlo con la 
vigilata e sigillata pietra del sepolcro. Ma quella pietra fu ribaltata. Cristo è risorto.  
Non respingete Cristo, voi che costruite il mondo umano. 

Cristo ti libera da ogni schiavitù  
Uomo che vivi immerso nel mondo, credendo di padroneggiarlo mentre forse ne sei preda. 
Cristo ti libera da ogni schiavitù per lanciarti alla conquista di te, all’amore costruttivo e proteso 
al bene; amore esigente, che ti fa costruttore, non distruttore del tuo domani, della tua 
famiglia, del tuo ambiente, della società intera. Solo Cristo risorto può appagare pienamente la 
tua insopprimibile aspirazione alla libertà! 

Cristo risorto è pane di vita eterna, nutrimento dell’uomo affamato di verità, di libertà, di 

giustizia e di pace  
Gesù, crocifisso e risorto, rimani con noi! Resta con noi, amico fedele e sicuro sostegno 
dell’umanità in cammino sulle strade del tempo! Tu, Parola vivente del Padre, infondi fiducia e 
speranza in quanti cercano il senso vero della loro esistenza. Tu, Pane di vita eterna, nutri 
l’uomo affamato di verità, di libertà, di giustizia e di pace.  

Cristo ha aperto la speranza della Vita oltre la sfera della morte 
Tra la vita e la morte fin dall’inizio si svolge una lotta. Si svolge nel mondo la battaglia tra il bene 
e il male. Oggi la bilancia sale da una parte: la Vita ha la meglio; il Bene ha la meglio. Cristo 
Crocifisso è risorto dalla tomba; ha spostato la bilancia in favore della Vita. Ha innestato di 
nuovo la vita sul terreno delle anime umane. La morte ha i suoi limiti. Cristo ha aperto una 
grande speranza: la speranza della Vita oltre la sfera della morte.   (San Giovanni PaoloII) 
 

Aderiamo alla proposta diocesana della Quaresima di Fraternità 
           Pastorale missionaria e Caritas Ambrosiana propongono di sostenere  
                  progetti in Bosnia ed Erzegovina, Kenya, Perù e Siria.  

               Abbiamo scelto di partecipare a sostenere il progetto in   Siria. 
                         “Allargare un asilo per mantenere la speranza”  
 

 

 

   Festivo C   feriale I    

              DOMENICA 

      21 aprile  2019 

PASQUA nella   

RISURREZIONE del 

SIGNORE 
 

I settimana 

At 1,1-8a; Sal 117 ”Questo è il giorno che ha fatto il Signore, rallegriamoci e in  

esso esultiamo”; 1Cor 15,3-10a;  Gv 20,11-18 

ore 08:30   San Giovanni           def.   famiglia Bianchi-Valenti 

  “   09:00   San Paolo                 per la Comunità pastorale 

  “   09:30   Re Magi                    def.   Cervini Giannina 

  “   10:30   San Paolo                 per la Comunità parrocchiale    

  “   11:00   San Giovanni           per la Comunità parrocchiale 

  “   18:00   San Giovanni           def.   Reina Giuseppe 

   LUNEDI’ 

   22 aprile 2018 

 dell’Ottava di Pasqua 

in Albis 

At 3,17-24;   Sal 98 “Esaltate il Signore, nostro Dio”; 1Cor 5,7-8; Lc 24,1-12   

 ore 08:30   San Giovanni          def.   Parente Assunta e Gravante Alessandro 

  “    09:00   San Paolo                def. Luini Daverio Carla 

  “    10:30   San Paolo                con battesimo di Cimino Cristian 

  “    11:00   San Giovanni          def. Lazzati Luciano    
  “    15:00   San Giovanni           battesimo di Duco Simone 

  “    18:00   San Giovanni          def.  Pagani Giuseppe e Motta Rosa 

   MARTEDI 

   23 aprile 2019 

dell’Ottava di Pasqua 

in Albis 

At 3,25-4,10; Sal 117  “Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre:”; 1Cor 1,4-9; Mt 28,8-15 

ore 08:30   San Giovanni         def. Castelli Francesco;   sec. int. Gruppo  S.Pio;    

  “   18:00   San Paolo               def.  Rossato Domenico  

   MERCOLEDI’ 

   24 aprile 2019 

dell’Ottava di Pasqua 

in Albis 

At 5,12-21a; Sal 33 ”Liberaci, Signore, da ogni paura ”; Rm 6,3-11; Lc 24,13-35  

ore 08:30   San Paolo                def.   Consolazio Gaetano e Gennaro      

                                                      segue    ADORAZIONE  EUCARISTICA 

  “   18:00   San Giovanni          def.   zia Emilia 

    GIOVEDI’ 

    25 aprile 2019 

dell’Ottava di Pasqua 

in Albis 

Commemorazione della morte di Sant’Ambrogio 

At  5,26-42; Sal 33 “Venite, figli, ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Signore”;Col 3,1-4;  Lc 24,36-49  

ore 08:30   San Giovanni         def. ---- 

  “   18:00   San Paolo               def. Sagnella Davide 

   VENERDI’   

   26 aprile 2019 

  dell’Ottava diPasqua 

in Albis  

At 10,34-43; Sal 95 “Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio”; Fil 2,5-11; Mc 16,1-7 

ore 08:30   San Paolo              def.  Giancarlo 

   “   17:30   San Giovanni       ADORAZIONE  EUCARISTICA 

   “   18:00   San Giovanni      def.  Caprioli Fortunato 

   SABATO 

   27 aprile 2019 

dell’Ottava di Pasqua 

in Albis depositis 

At 3,12b-16; Sal 64 “A te si deve lode, o Dio, in Sion”; 1Tm 2,1-7; Gv 21,1-14 

ore  08:30    San Giovanni            def.  ---- 

  “     10:30   San Giovanni            Incontro coi genitori dei battezzandi mese maggio 

              Messe vigiliari 

ore   17:30   San Paolo                  def,  famiglia Novelli Maulini 

  “     18:00   San Giovanni            def . famiglia Caccia  - Dotti 
       DOMENICA 

      28 aprile  2019 

II diPASQUA   o 

della DIVINA 

MISERICORDIA 
in Albis depositis 

 

II settimana 

At 4,8-24a; Sal 117 ”La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare”; Col 2,8-15;  Gv 20,19-31 

ore 08:30   San Giovanni           def.   Vieni Maria e Mondello Rosalia 

  “   09:00   San Paolo                 def.   Faccio Costantina e Alini Otto 

  “   09:30   Re Magi                    def.   Colognese Albino – Amalia e Guglielmina 

  “   10:30   San Paolo                 def.   Casonato Adriano 

  “   11:00   San Giovanni           def.   Hans 

  “   15:00   Re Magi   battesimo di Merlino; Mya16:00   S. Giovanni   di Brusa Pasquè Mattia           

    “   18:00   San Giovanni           def.   Buttiglione Alberto e Ventrella Michelina 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/la-quaresima-di-fraternita-3-258513.html


Incontro di preghiera P. Pio MARTEDI' 23 APRILE ore 15.00 pressola Chiesa di San Giuseppe. 
 

TEATRO DELLE CINQUE LIRE – Associazione culturale 
In occasione dell’ordinazione sacerdotale di don Davide Caccianiga, i giovani delle parrocchie di 
Brusimpiano, Cuasso e Induno Olona hanno preparato uno spettacolo musicale d’eccezione per 
festeggiarlo. Le due serate si terranno presso la palestra di Cuasso al Piano (in via Madonna n. 19) il 
14 e il 15 giugno alle ore 21.00; per partecipare è richiesta la prenotazione fino ad esaurimento 
posti. 

Per informazioni e prenotazioni chiamare il 340.0837027. 
DON DAVIDE CELEBRERA’ UNA DELLE SUE PRIME MESSE AD INDUNO SAN GIOVANNI 

DOMENICA 23 GIUGNO ALLE ORE 11.00 
 

 

Scola: «Rinascerà Notre-Dame e rinascerà l’Europa» 

Intervista al cardinale sull’incendio della cattedrale: «La gente ha intuito che la perdita di un simbolo di 
questo livello è anche una provocazione a giocarsi per la rinascita» 
 

«È un dolore grandissimo per chi come me conosce un poco la Francia. Ricordo il quaresimale 
pronunciato a Notre-Dame qualche anno fa». Il cardinale Angelo Scola era arcivescovo di Milano 
quando venne invitato, il 26 febbraio 2012, ad aprire le celebri Conférences de Carême (Conferenze di 
Quaresima) dal cardinale André Vingt-Trois. Una tradizione che si ripete a Parigi in preparazione alla 
Pasqua fin dal 1835. Il suo discorso sul tema “Etica cristiana e vita in società” era risuonato in quella 
cattedrale che lunedì ha visto divorata dal fuoco. 
«Ma una cosa mi ha colpito nella tragedia», dichiara a tempi.it. «Da quanto ho potuto capire la solidità 
delle torri e perimetro consentiranno nei prossimi decenni la ricostruzione, ma mi ha colpito molto 
anche il popolo: non solo i cristiani che pregavano. La gente ha intuito che la perdita di un simbolo di 
questo livello è nello stesso tempo un invito a riflettere sulla fragilità e la fatica dell’Europa in questo 
momento storico, ma anche una provocazione a giocarsi per la rinascita. Rinascerà Notre-Dame e 
rinascerà l’Europa». 

QUELLE PAROLE SUL SENSO RELIGIOSO 
C’è un passo dell’autobiografia del cardinale Angelo Scola, Ho scommesso sulla libertà, uscito la scorsa 
estate, che in questo frangente vorremmo ricordare: è nel capitolo finale, quando l’inviato 
di Avvenire Luigi Geninazzi chiede al cardinale: «Il futuro del cristianesimo s’intreccia con la domanda sul 
futuro della secolarizzazione. Ci sarà ancora spazio per il senso religioso?». E il cardinale risponde sicuro: 
 

«Il senso religioso non sparirà mai, perché non si può eliminare dal cuore dell’uomo la domanda sul 
significato della propria vita, che inesorabilmente diventa una domanda sul mistero. Possiamo 
tentare di scacciarlo come un pensiero fastidioso, possiamo cercare di soffocarlo ma prima o poi, in 
un modo o nell’altro, si ripresenta. Negli anni Settanta ho abitato per tre mesi a Parigi, non lontano 
dalla Tour Eiffel, e uscendo di casa facevo sempre un percorso che costeggiava quel che i francesi 
chiamano un terrain vague, un terreno ricoperto di macerie di un palazzo distrutto. Mi colpì un 
giorno vedere dei ciuffi d’erba che spuntavano qua e là fra i cumuli di detriti. Ecco, il senso religioso 
è come quei ciuffi d’erba: non lo si può estirpare, salterà sempre fuori. Questo vale per tutti». 

 

C’è poi il senso religioso che si traduce in una religione, continua il cardinale, «normalmente una fede 
vive concretamente in una realtà sociale. Ed è proprio questo legame tra religione e popolo che oggi 
sembra venir messo in crisi nella società occidentale, soprattutto in Europa dove il cristianesimo 
continua a perdere terreno. Ho affrontato questo argomento in uno dei miei ultimi scritti dedicato al 
post-cristianesimo ma con un punto interrogativo, perché ancora oggi ci sono donne e uomini che 
continuano ad attendere un Altro che venga loro incontro. È con tale attesa che il cristianesimo deve 
entrare in dialogo. La speranza per l’Europa, e più in generale per il mondo contemporaneo, si gioca a 
questo livello» 
 
 
 

Celebrazione funerali        
S. Giovanni :   Gorini Bonamore Emilia, già via Cà Zena 
S.Paolo :    
 

PELLEGRINAGGIO 14ENNI a Roma 22-24 aprile 2018 
 

PELLEGRINAGGIO II MEDIA ad Assisi 29 aprile – 01 maggio 2018 
 

Verso il rinnovo dei Consigli di Comunità pastorale e parrocchiali 
                                                     di monsignor Franco AGNESI   Vicario generale 
Domenica 20 ottobre 2019 saremo chiamati a rinnovare i membri dei Consigli Pastorali e degli Affari Economici 
delle nostre Comunità Pastorali e Parrocchiali. 
Il Consiglio Pastorale «ha un duplice fondamentale significato: da una parte, rappresenta l’immagine della 
fraternità e della comunione dell’intera comunità di cui è espressione in tutte le sue componenti, dall’altra, 
costituisce lo strumento della decisione comune pastorale». 
Il Consiglio per gli Affari economici «è moralmente responsabile con il parroco davanti alla comunità parrocchiale 
del corretto e puntuale assolvimento di tutti gli adempimenti e delle obbligazioni che, per diritto canonico o norma 
civile, sono poste a capo della Parrocchia» (Sinodo 47°, cost. 147, § 2; cost. 148, § 3). 
Rinnoveremo questi Consigli per gli anni 2019-2023 e lo faremo non con la rassegnazione di una Chiesa in 
decadenza, ma animati dalla gioia di percorrere una nuova tappa evangelizzatrice nella vita della nostra Diocesi. 
Camminiamo insieme custodendo il dono della comunione e la coscienza della corresponsabilità. La scelta della 
Comunità Pastorale è promettente: in essa rimangono le Parrocchie come “chiesa tra le case”, ci si scambiano i 
doni che lo Spirito diffonde e si cercano vie per essere discepoli testimoni. 
L’occasione del rinnovo ci può rimettere in gioco, guardando decisamente al domani, secondo i quattro tratti 
irrinunciabili che il vescovo Mario ha indicato, promulgando il Sinodo minore “Chiesa dalle Genti”. 
Dimorare nello stupore. È una condizione spirituale che rende leggeri, lieti, contenti: suggerisce che l’esperienza 
cristiana è una grazia sorprendente. Prima dei doveri da adempiere, prima delle verità da imparare, prima dei 
problemi da affrontare, prima delle procedure da osservare, la convocazione di tutti i popoli sul monte del Signore 
è una festa da celebrare, una sorpresa che commuove e trafigge il cuore (cfr. At 2,37). 
A proprio agio nella storia. Si è sperimentato che l’intraprendenza e la creatività, se vissute con costanza e 
saggezza, permettono di affrontare i problemi, di risolverne molti e di convivere con quelli che non si possono 
risolvere. Ci ha sempre accompagnato quel senso di responsabilità per i talenti ricevuti che impedisce di restare 
inoperosi e di pensare solo a se stessi. 
Il forte grido. La vocazione a dare forma alla Chiesa di domani, vissuta nella docilità allo Spirito di Dio, impegna a 
percorsi di sobrietà, a forme pratiche di solidarietà, a una sensibilità cattolica che non tollera discriminazioni. 
Vieni, ti mostrerò la promessa sposa, la sposa dell’Agnello (Ap 21,9). Le nostre liturgie, i nostri canti, la nostra 
poesia, le immagini della nostra devozione: ogni celebrazione accoglie il dono della comunione che ci unisce e 
invita ad esprimerlo con gratitudine e gioia edificando una Comunità che rivela nell’unità la ricchezza della 

pluriformità. 

Calendario degli adempimenti per il rinnovo dei Consigli 
Costituzione della Commissione elettorale e verifica del quadriennio 2015-2019: mese di maggio. 
Annuncio del rinnovo e richiesta di candidature: da Pentecoste (9 giugno). 
Presentazione delle liste: domenica 13 ottobre.    Elezioni: domenica 20 ottobre (a partire dalla Messa vigiliare). 
Costituzione del nuovo Consiglio Pastorale: entro domenica 10 novembre. 
Presentazione alla Comunità dei nuovi Consigli: domenica 10 novembre. 
Comunicazione alla Cancelleria dei nominativi dei nuovi Consigli Pastorali e per gli Affari Economici: entro fine 

novembre. 
 

                                TERRA  SANTA: Preparazione Spirituale 
                                                                                                       

                                                                                                                           DOMENICA 19 MAGGIO ALLE ORE 16.00, in San Giovanni,  presso  
                                                       la sala Paolo VI, incontro di preparazione al pellegrinaggio 
                                                       con don Michele ARAMINI che illustrerà le tappe  
                                                       del medesimo, il tema che svilupperà ed il testo evangelico 
                                                       di riferimento (Vangelo di Marco).                               

https://www.tempi.it/angelo-scola-te-deum-laudamus-perche-sei-con-noi/
https://www.tempi.it/che-cosa-si-e-salvato-dallincendio-di-notre-dame/
http://tempi.it/
https://www.tempi.it/videogallery/lave-maria-dei-francesi-davanti-alla-cattedrale-in-fiamme/
https://www.tempi.it/chi-siamo-noi-per-educare-cosa-ce-sul-nuovo-tempi/
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/verso-il-rinnovo-dei-consigli-di-comunita-pastorale-e-parrocchiali-267214.html

